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Meglio così. Se contro il volenteroso
Stoke City, poco più che uno spar-
ring partner, non fosse arrivata la co-
moda vittoria che era naturale aspet-
tarsi, il Cavaliere dell’Ordine al Meri-
to della Repubblica Italiana Roberto
Mancini avrebbe verificato sulla sua
pelle di cosa siano capaci i tabloid
inglesi quando prendono di mira un
personaggio pubblico. Al suo vec-
chio maestro Sven-Göran Eriksson
non ne lasciarono passare una. L’ac-
coglienza, in verità, non era stata
delle migliori, con la stampa locale e
parte dello spogliatoio e della tifose-
ria inferocite per la cacciata del pre-
cedente tecnico Mark Hughes. A
complicare le cose, l’involontario
sbugiardamento del direttore gene-
rale Gary Cook: in conferenza stam-
pa Mancini ha ammesso di avere av-
viato le trattative con gli stati mag-
giori del City ai primi di dicembre e
non la scorsa settimana, come recita
la versione ufficiale. Una discreta
gaffe, che ha indotto i più distaccati

e sereni tra i colleghi inglesi a parla-
re di pantomima e di pagliacciata.
Nè hanno riscosso molte simpatie
tra i giocatori l’immediata istituzio-
ne della doppia seduta di allenamen-
to e il divieto di passare la sera di Na-
tale con le famiglie. Ma i tre punti
tolgono i peccati dal mondo anche
da queste parti, ed è, probabilmen-
te, l’unica analogia di un certo rilie-
vo con il calcio italiano. Perché nella
Premier League non è sufficiente ac-
cumulare campioni spendendo uno
sproposito di soldi. Nella nostra sca-
dutissima serie A una collezione di
figurine può vincere per inerzia nel-
la rassegnazione generale; ma in In-
ghilterra bisogna avere anche un gio-
co, un’anima, un’identità di squa-
dra, per farla breve quel famoso
amalgama che, con buona pace del
presidente Massimino, non si com-
pra al calciomercato. Ad ogni buon

conto, la prodigalità del patron ara-
bo Mansur bin Zayd al Nahyan,
che ha acquistato il giocattolo dal-
l’ex primo ministro thailandese Shi-
nawatra e ora vuole comprensibil-
mente divertirsi, promette di far
saltare il banco anche nell’immi-
nente mercato di riparazione, do-
po i 300 milioni spesi in estate per
ottenere fin qui un deludente sesto
posto. Raggiungere il quarto, con
una disponibilità di spesa illimita-
ta, non dovrebbe far gridare al mi-
racolo. Forse non è vero che il pri-
mo acquisto che Mancini ha chie-
sto è un asciugacapelli, come so-
stiene Gene Gnocchi, ma con i no-
mi che girano si potrebbe allestire
un’all-stars mica da ridere. Il Man-
cio, del resto, dimostra una certa
abilità nello scegliersi i presidenti.

DAFIRENZE ACRAGNOTTI

Dopo il discusso esordio alla guida
della Fiorentina (non è ancora in
possesso del patentino per allena-
re nella massima serie: molti non
gradiscono), passa all’ultima Lazio
di Cragnotti: mentre i giocatori si
riducono lo stipendio, in ottempe-
ranza al rigore in stile Quintino Sel-
la promosso dal piano Baraldi per
il salvataggio del club, la sua pa-
ghetta viene quasi quintuplicata.
Gli va ancora meglio all’Inter. La
generosità di Moratti, disposto a
comprargli anche Gesù Bambino
(come disse Sandro Ciotti del pa-
dre Angelo) e le disavventure giu-
diziarie della Juventus moggiana
gli consegnano, dopo la pareggite
acuta del primo anno e la svagatez-
za tattica del secondo, tre scudetti
facili facili. Conquista il primo qua-
si senza accorgersene: glielo asse-
gnano d’ufficio la fretta pre-mon-
diale e il timore di mettere a rischio
le quattro caselle italiane in Cham-
pions League. Il secondo, sebbene
facilitato dalle retrocessioni e dalle
penalizzazioni delle avversarie più
pericolose, arriva soltanto all’ulti-
ma giornata, per via dell’imprevi-
sta opposizione della spettacolare
Roma di Luciano Spalletti. Si aggiu-
dica infine il terzo senza troppa fati-
ca. L’unico schema vincente è far
arrivare in qualche modo la palla a
Ibrahimovic, quindi sedersi e aspet-
tare. Ma i balbettamenti europei e
qualche dichiarazione avventata
portano all’esonero, a un anno e
mezzo di inattività profumatamen-
te retribuita e al riconoscimento di
una liquidazione di 8 milioni di eu-
ro. L’attesa prima del ritorno è sta-
ta molto dura, ha confessato Man-
cini il Precario. Poverino.❖
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Comincia bene l’avventura di Ro-
berto Mancini in Inghilterra. Il
suo Manchester City non ha pro-
blemi contro lo Stoke. E per gen-
naio, l’ex interista prepara una
lista della spesa: tra i nomi Cas-
sano, Chiellini e Gattuso.
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